
 

            Al Presidente della Regione Lazio 

                             On.le Nicola Zingaretti 

       

Oggetto : Fallimento degli obbiettivi e dei presupposti relativi al “ BANDO PER  
EROGAZIONE  DEI  CONTRIBUTI PER  LE  SPESE DI GESTIONE E 
MANUTENZIONE .. A FAVORE      DELLE ORGANIZZAZIONI  DI  VOLONTARIATO  DI  
PROTEZIONE CIVILE “ 

Gli scriventi Coordinamenti delle Organizzazioni di Protezione Civile, pongono a mezzo 
della presente, alla cortese attenzione della Presidenza, il disastroso stato di disagio in 
cui versa il mondo della protezione civile regionale. 

Si erano riposte da parte del volontariato grandi speranze a seguito dell’ approvazione 
della nuova Legge Regionale 2/2014 n. 2 che si riteneva avrebbe consentito un rapido ed 
incisivo sviluppo sul territorio del Sistema Integrato di soccorso nel suo complesso. 

Purtroppo tali speranze sono state disattese dall’Agenzia Regionale di Protezione Civile, 
sorda ad ascoltare le numerose e continue istanze e proposte prodotte dalle 
Organizzazioni di Volontariato mettendo in atto anche disposizioni e direttive, atti 
amministrativi ed organizzativi non rispondenti alle esigenze dell’operatività e della stessa 
funzionalità creando uno stato di grave regressione del Sistema non più in grado di 
rispondere in misura efficace alle varie necessità, a tutela della pubblica e privata 
incolumità. 

Con nota del 9.1.2016 (che alleghiamo) e negli incontri successivi, abbiamo 
segnalato  al Direttore  dell' Agenzia Regionale  di Protezione Civile gli effetti 
negativi che il bando per l’erogazione dei contributi alle OdiV per l’anno 2015, così 
concepito avrebbe prodotto. Purtroppo nulla di quanto proposto è stato accettato al 
fine di evitare disagi e risolvere le problematiche poi verificatisi ed attualmente in 
atto con la paralisi del sistema. 

Occorre innanzitutto ricordare la situazione del numero dei potenziali beneficiari, degli 
ammessi al bando  e degli esclusi   che di seguito si sintetizzano: 

 organizzazioni iscritte elenco territoriale   479 

 domande pervenute      302 

 domande ammesse      213 

  (associazioni 176 – gruppi comunali 37) 

 organizzazioni escluse      32 

 Organizzazioni escluse per mancato  
                  raggiungimento del punteggio     54 

  

Circa un terzo delle organizzazioni che hanno presentato la domanda non beneficeranno 
di alcun sostegno economico poiché sono state escluse, pur avendo operato nel corso del 
2015. 



 

Questo non è che il primo degli effetti disastrosi di tale Bando. 

 Il bando è stato concepito con vincoli, tutti perentori al 2015, ma la 
comunicazione ufficiale delle assegnazioni è avvenuta oltre la metà del mese di 
Gennaio 2016. 

Ora ci chiediamo e le chiediamo dopo averlo chiesto al Direttore:  

Come possono le organizzazioni di Volontariato rendicontare tassativamente le spese   nel 
2015 se non sapevano di avere ottenuto un finanziamento e il relativo importo ??.   

 A tale proposito è bene ricordare che il bando aveva tre obbiettivi : 

1) spese correnti e ordinarie bolli assicurazioni, carburanti …. ; 

2) spese di manutenzione mezzi e attrezzature e sostituzioni delle parti usurate degli 
stessi ; 

3)  acquisto dei DPI AIB   usurati nella campagna e quindi da sostituire . 

In particolare per le spese relative alle  voci due e tre , le associazioni non potevano 
effettuarle in quanto la comunicazione e l’assegnazione fondi è pervenuta soltanto nel 
2016.  

Altro grave problema è la tracciabilità dei pagamenti delle fatture al 2015. 

Come possono le organizzazioni dimostrare la tracciabilità al 2015 (assegni, bonifici ) se 
non avevano la disponibilità economica? Giova ricordare che molte delle spese sono state 
effettuate a credito o con anticipazione economica diretta del Presidente o dirigenti della 
stessa organizzazione. Si evidenzia inoltre che le disposizioni emanate dall’Agenzia 
contrastano con le vigenti Leggi, che nell’anno 2015 permettevano pagamenti in contanti 
fino ad euro 999,00 

Il Bando inoltre prevede che entro il 01 Marzo 2016 sia presentata la rendicontazione 
con date delle spese e pagamenti avvenuti entro 31.12.2015 , pena la restituzione 
dei fondi. 

Ciò comporterà dei gravi danni funzionali : 

a) abbiamo stimato che tra 800.000,00 e 1.000.000,00 saranno le somme non 
rendicontabili dalle organizzazioni di volontariato compreso i gruppi comunali che 
dovranno interamente restituire l'importo  assegnato. 

b) molte delle spese rendicontate non rispetteranno la tracciabilità imposta ; 

c) tutte le spese di manutenzione necessarie (revisioni e manutenzioni mezzi, sostituzioni ) 
ormai urgenti, riscontrate anche da personale dell'Agenzia nelle visite alle organizzazioni, 
non si potranno fare; 

d) gli acquisti dei DPI per la campagna AIB 2016 non si potranno effettuare , si ricorda che 
gli ultimi acquisti di DPI della Regione Lazio per i volontari risalgono  a molti anni fà ; 

e) le problematiche sulla rendicontazione, la restituzione degli importi da restituire 
potranno causare penalità per le Organizzazioni di Volontariato compresa la cancellazione 
degli elenchi e la sospensione delle attività con la Regione Lazio. 

Portiamo a conoscenza che il giorno 16 febbraio 2016 a seguito di convocazione da parte 
del Direttore Arch. Gennaro Tornatore, inerente comunicazioni relative ai quesiti sul bando  

 

 

 



 

2015, dopo una breve discussione, riscontrata la chiusura totale alle istanze poste, questi 
Coordinamenti  in modo unanime, hanno deciso di abbandonare il tavolo di confronto 
firmando un documento lasciato nelle mani dello stesso. 

Per le motivazioni sopra esposte richiediamo  un Suo inderogabile personale 
intervento al fine  di: 

 porre in essere ogni più utile e urgente iniziativa per impedire che, 
perdurando le condizioni sancite dal bando in argomento,  il volontariato di 
Protezione Civile della Regione Lazio si trovi nelle condizioni di non poter più 
assicurare le attività di  soccorso alla popolazione; 

 non mortificare le aspettative e la dignità dei volontari che sottraggono 
tempo e affetto alle loro famiglie ed orientati alla costruzione di una moderna 
visione della protezione civile;  

 non togliere a questa regione la possibilità di costruire un modello di 
protezione civile aderente alle esigenze della società odierna che richiede un 
approccio multidisciplinare delle problematiche ed una professionalità 
avanzata del volontariato.  

Auspichiamo a breve la possibilità di incontrarla per meglio affrontare tali argomenti la 
salutiamo cordialmente. 

Roma lì 18 febbraio 2016  

  

 

 

Associazione Nazionale Vigili del Fuoco in Congedo Volontariato e Protezione Civile 

Presidente Regionale - Piero BALISTRERI  

  

 

Prociv Italia Coordinamento Lazio  

Presidente - Cristiano BARTOLOMEI  

           

 

       Associazione Nazionale Carabinieri  SE.CO.V.  Lazio  

 Coordinatore  Regione Lazio - Enrico LORENZETTI   

       

        

        Federazione Pronto Intervento del Volontariato  

      Coordinamento Regione Lazio - Presidente Roberto COTTERLI  

             

           

               Anpas Lazio Comitato  Regionale 

            Presidente - Vincenzo CARLINI 


